anno 77 n. 11 L. 2.000 


Sped. in abb. post. gruppo 1° 70% 


Gli interessi economici 
da difendere e non l’aiuto 
umanitario sono i veri moti- 
vi che spingono il governo 
italiano ad inviare truppe in 
Albania. 


Lo speronamento da par- 
te della corvetta italiana 
“Sibilla” del dragamine al- 
banese carico di profughi in 
fuga ha scatenato il nazio- 
nalismo italiano, da quello 
più becero (“Non può esse- 
re stata colpa dei marinai 
italiani che sono i migliori 
del mondo” ha dichiarato a 
“Porta a porta” l’ex genera- 
le Angioni) a quello più vi- 
scido (“Lei crede veramente 
che un comandante italiano 
possa aver ordinato lo spe- 
ronamento?” ha chiesto 
Gard Lerner ad uno degli 
Wa al disastro duran- 

e “Pinocchio”). Lasciamo 
զերո: 1Շ indegne afferma- 
zioni di Angioni e concen- 
triamoci invece nel tentati- 
vo di rinverdire il classico 
“Italiani, brava gente”. Vale 
la pena di ricordare che la 
storia dello Stato italiano è 
piena di stragi provocate dai 
“bravi” italiani: dallo ster- 
minio pianificato della po- 
polazione libica negli anni 
չ: 20, all uso 85510610 di.gas 
nella guerra etiopica del 
1936, agli eccidi fra la po- 
polazione iugoslava nella 
` seconda guerra mondiale. 
Queste pagine di storia sono 
naturalmente taciute dagli 
storici di regime, siano essi 
di “destra” come di “sini- 
stra”. 

E d’altra parte solo gior- 


nalisti di regime possono 


dimenticare che la strage del 
canale d’Otranto è la natu- 
rale conseguenza della cri- 
minale decisione del gover- 
no Prodi di effettuare il 
blocco navale, blocco che 
proprio il giorno prima del- 
la strage era stato duramen- 
te criticato dal rappresentan- 
te in Italia dell’ Alto com- 
missariato per i profughi 
del ONU. E solo dei gior- 
nalisti di regime possono far 
finta di non sapere che il 
“blocco” è stata la risposta 
del governo di “sinistra” alla 


di Continua a pag. 


li testo che he pubblichiamo 
è siato, con non poche dif- 
ficoltà, raccolto telefonica- 
mente il 5 aprile scorso. Lo 
sottoponiamo all’ attenzio- 
ne critica di compagni e let- 
tori come materiale di pri- 
ma mano e, intanto per que- 
sto motivo, sicuramente uti- 
le per una conoscenza del- 
le attuali vicende albanesi 
il più possibile libera dal- 
l'informazione blindata o, 
nella migliore delle ipote- 
si, fuorviante che in Italia, 
Soprattutto in questo peri- 
odo, si sta fornendo. 


D. In questi giorni la 
stampa italiana molto scri- 
ve sulla situazione albanese, 
però non sappiamo fino a 
che punto corrisponda al 
vero tutto ciò che leggiamo. 
Pertanto, desidereremmo co- 


noscere dalla sua viva voce 
le vere cause che hanno dato 
origine all’insurrezione del 
popolo albanese. 

R. Tutto ha avuto inizio 
con il fallimento delle socie- 
tà finanziarie “Piramidali”. 
La gente è scesa in piazza 
spontaneamente per prote- 
stare in modo pacifico € per 
richiedere il risarcimento dei 
danni subiti. 

All’inizio le dimostrazio- 
ni popolari si sono svolte in 
maniera alquanto pacifica, 
poi invece la polizia ha ini- 
ziato gli assalti contro la 
gente ed il popolo si è tro- 
vato dunque costretto a im- 
padronirsi delle armi per di- 
fendersi dalla violenza del- 
lo Stato di Berisha. 

Il popolo armato è riusci- 
to ben presto a dominare la 
situazione non incontrando 


UMANITA' NOVA 


ISTA A MARK SOTIRI 
COMITATO DI SARANDA 


nessuna resistenza nell’ E- 
sercito. Anzi, molti fra i sol- 
dati si rifiutavano di spara- 
re sui loro cari, sul popolo 
ed hanno disertato per dare 
man forte alla rivolta popo- 
lare. 

Più in là si sono costitui- 
tiicomitati della rivolta con 
il compito di svolgere in 
maniera più organizzata la 
controffensiva nei confronti 
del regime Berisha. 

E’ accaduto però che nel- 
lo stato di estrema confusio- 
ne, in cui ci si è venuti a tro- 
vare in quei giorni, al di fuo- 
ri delle rivendicazioni popo- 
lari, si sono costituite.delle 
bande criminali che nulla 
avevano a che spartire con 
le vere cause della rivolta. 

I comitati si sono poi in- 
contrati con Fino per riba- 
dirgli la loro decisa volontà 


ARCHICO 


protesa alla richiesta delle 
immediate dimissioni del 
Presidente Berisha. 

D. Ed oggi, qual’è la si- 
tuazione in Albania e come 
pensate che si possa evol- 
vere. 

R.La situazione ora sem- 
bra ritornata alla calma: i 
prodotti alimentari non man- 
cano, solo che i prezzi sono 
triplicati. Gli stipendi e le 
pensioni non vengono paga- 
ti. Gravi problemi li abbia- 
mo inoltre per quanto ri- 
guarda il settore sanitario. 
Non mancano comunque le 
provocazioni e tra queste le 
voci e le azioni di coloro che 


tentano di fomentare una lot- 


ta tra il Nord e il Sud, con 
l’intento di trasformare la 
nostra lotta in guerra civile. 
di del comitato riteniamo 
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Neoliberismo e 
statalizzazione 
del movimento 
operaio 


“Il rigore della legislazio- 
ne sui licenziamenti è molto 
debole, con preavvisi assai 
brevi e periodi di prova che 
possono arrivare a 24 mesi. 
Non esiste alcuna restrizio- 
ne all’utilizzazione di con- 
tratti a durata determinata 0 
del lavoro in affitto. Il nu- 
mero di contratti successivi 
con la stessa persona è illi- 
mitato, come anche la loro 
durata massima. Infine, e 
questo anche per 1 contratti 
a durata indeterminata, non 
c’è limitazione all'orario ` 
settimanale di lavoro né un 
minimo garantito di ferie”, 
dal bollettino “Congiuntura” 
della Banque Paribas. 

Ad una prima lettura par- 
rebbe di trovarsi di fronte ad 
una sommaria descrizione 
della situazione albanese o 
di quella rumena. Il brano 
citato descrive invece, e con 
intenti apologetici, le rela- 
zioni sociali consolidatesi in 
Gran Bretagna begli ultimi 
quindici anni. 

Siamo, in altri termini, di 
fronte ad una destruttura- 


izione radicale del mercato 


del lavoro, alla fine di un 
sistema di garanzie che era 
stato un importante model- 
lo di riferimento per la sini- 
stra parlamentare europea e 
non solo europea. 

Torniamo alla Gran Bre- 
tagna per segnalare alcuni 
dati interessanti. Un quarto 
dei posti di lavoro (5 milio- 
ni) sono part-time e di que- 
sti 2 milioni sono inferiori 
alle 16 ore settimanali. D'al, 
tro canto il settore di popo- 
lazione con il più alto tasso 
di disoccupazione è quello 
dei maschi fra i 25 e i 54 
anni di età (8,5%) mentre le 
donne disoccupate sono, nel 
complesso, il 3,3% e la di- 
soccupazione fra i maschi 
giovani è inferiore a quella 
che caratterizza quelli più 
anziani. In una famiglia in- 
glese su cinque, infine, non 
c’è nessuno che abbia սո la- 
voro. 

Sono, ovviamente, dati da 
esaminare con prudenza. La 
bassa disoccupazione fem- 
minile corrisponde, con ogni 
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ae Dein. 
Saisie: 


ALTERNATIVE 


SOLIDARIETA?’ 
CON I 
PROLETARI 
ALBANESI ` 
MANIFESTO“ 
LOCANDINA ` 
.. Il paginone centrale dt questo 
«numero di UN, viene stampa- 
to a parte come manifesto- 


` locandina da affiggere nelle 


‘varie località, a supporto 
delle iniziative antimilitariste 
e di solidarietà con 1 proletari 
albanesi. 

Il manifesto-locandina, al 
costo di lire 200 cd, si può 
richiedere direttamente alla 
tipografia di Carrara. 
Versamenti all’ Amministra- 
zione di UN, sul ccp 12 93 
15 56 intestato a Italino 
Rossi C.P. 90, 55046 
Querceta (LU). 


Ancona: 50 anni di 
repubblica 
Conferenza-dibattito 
Per parlare di come rompere i 
meccanismi del sistema dello 
sfruttamento e della disoccu- 
pazione, per riconquistare i 
diritti sociali e sindacali che 
ci stanno togliendo, per 
pensare ad una trasformazio- 
ne federalista ed autogestio- 
naria della società: 
conferenza-dibattito venerdì 
17 aprile ore 17.30 presso la 
Mediateca comunale - via 
Bernabei - Ancona. 
Interverranno: Luciano 
Nicolini, autore del libro 
“cinquantanni di repubblica”, 
Rino Pirani, avvocato. 


Introduce Giordano Cotichel- . 


li del Comitato di Lotta 
dell'ospedale di Chiaravalle. 
USI-AIT 


1° Maggio Bologna | 


| Nell'incontro regionale 
“tenutosi il 5/4/97 presenti 
` compagni e compagne di 


dai x Botogna, Imola e Ravenna, è ` 
š See ե e Be .. s 


-emersa una proposta di 
ad i 
manifesto da stampare e 


«եր` affiggere in regione per il 1 


Maggio. Il testo sta circolan- 
do fra gruppi e compagni 
della regione, per le adesioni 
telefonare al “RiPicchio” 
(051/227163). 
A Bologna, il 1° Maggio, 
alla mattina, si terrà un 
comizio e, dalle ore 13, 
incontro conviviale al 
Cassero di Porta S.Stefano. A 
questa iniziativa sono invitati 
tutti quanti non tengono 

. iniziative locali. 


Pisa: Spazio 
libertario 
Quarto anno di apertura della 
sede di Via Fucini 18 a Pisa. 
Il martedì e il giovedì, dalle 
ore 18.30, ‘“Caotico Shop” 
punto per la diffusione di 
materiali anarchici e under- 
ground. 
Anarchici caotici in riunione 
permanente. 


Sabato 22 marzo si è te- 
nuta una prima importante 
occasione di apertura al 
quartiere e ai vicini dei Mo- 
lini occupati di Viganello 
(Lugano). La “Fiera di pri- 
mavera”, con tavoli all’a- 
perto nel grande spiazzo che 
si incunea tra gli edifici, ha 
registrato un buon afflusso 
di compagni e di semplici 
curiosi che dopo cinque me- 
si di occupazione si sono 
affacciati per vedere come 


sta cambiando la struttura 
industriale dismessa da ol- 


tre dieci anni che i collettivi 
e i gruppi di Lugano e din- 
torni hanno fatto propria. `: 

L’occupazione è nata per 
colmare la grande domanda 
di cultura non mercificat®, di 
rapporti egualitari, di lavo- 
ro fuori dalle logiche dello 
sfruttamento, di abitazione 
senza il capestro.degli affit- 
ti, di tutto quel patrimonio 
di comunicazione, alternati- 
va, autogestione, libertà che 
la società dominante vorreb- 
be negare, in Svizzera come 
ovunque in Europa e nel 
mondo intero, ma che pun- 
tualmente riaffiora nei luo- 
ghi, tempi e modi non 
prevedibili. 

Proprio qui, vicinissimi 
al cuore, al cervello (anzi al 
portafoglio, che è un po’ tut- 
t'e due) del capitalismo sor- 
ge dunque un consistente 
progetto autogestionario in 
via concreta di realizzazio- 


pe, che fin dal primo mo- 


mento sta dando non poco 
filo da torcere ai fautori del- 
la normalizzazione: man 


La Federazione Anarchi- ` 


ca Torinese - FAI, insieme 
a varie altre organizzazioni 
sociali, politiche e sindaca- 
li, indice una manifestazio- 
ne sui seguenti obiettivi: 

- Contro l’intervento mi- 
litare italiano in Albania 

- Contro il blocco navale 

- Condanna della strage 


provocata dalla nave milita- . 


re italiana 


- No alla connivenza dei 


governi italiano ed albane- 


o della cassetta. 


| versamenti vanno effettuati sul 
C.C.P. n. 12931556, intestato a 
Italino Rossi, C.P. 90 - 55046 
Querceta (LU). Ricordatevi di 

| scrivere nella causale del 

| versamento il titolo del libro scelto 


* La libertà di stampa non ha prezzo 


mano che il tempo passa, 
che maggiore è l’apertura 
verso il pubblico, che ven- 
gono meglio compresi dalla 
popolazione gli scopi e i 
metodi degli occupanti, via 
via si allontana la possibi- 
lità di espellerli con le ma- 
niere forti. 

Significativo delle “ma- 
niere forti” a questo propo- 


Torino: 


se. No all’imperialismo eco- 
nomico italiano in Albania 

- Libera circolazione e 
accoglienza per tutti gli im- 
migrati e le immigrate 

- Solidarietà con il popo- 
lo albanese in lotta per la 
propria autodeterminazione 

- Contro la campagna di 
criminalizzazione del profu- 


FP. 


manifestazione — 


“Umanità Nova” 
è աւա «CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1997 


4 - 
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Annuale 
‘Annuale con 

libro/cassetta..... 
Semestrale 
Sostenitore 


BRELA De 
(Audiocassetta di 
musica strumentale e 
canti popolari e 
anarchici registrata 
dart vivo. ll 9/12/0950 a 
Carrara) 
Garcia, j 
Collettività contadine 
e operaie durante la 
rivoluzione spagnola # 
Ի Le Confessioni di 
Pollastro, 
bandito gentiluomo # 
RA CdLAMNDiL, 
e anarchici # 


sito è quanto è avvenuto allo 
squatt di Bellinzona, che i 
compagni avevano messo a 
segno quasi in contempora- 
nea a questo di Lugano: ap- 
profittando di una manife- 
stazione cui partecipavano 


gli occupanti, di domenica 


mattina, la polizia è interve- 
nuta in forze con operai, ru- 
spe e tutta l’attrezzatura e in 


ghi 

- Per l’unità dei lavoratori 
italiani e dei lavoratori im- 
migrati 

Venerdì 11 febbraio ore 
18 

CORTEO 

partenza da Corso G. Ce- 
sare davanti alla ex stazio- 


ne Ciriè-Lanzo. 
La 


60 000 


"000 
"000: 
"000 


50 


# 
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Futuristi 


poche ore ha completamen- 
te raso al suolo la villetta. 
Tornati dalla manifestazio- 
ne 1 compagni hanno trova- 
to solo le macerie. 

Ai Molini per ora la via 
seguita sembra più morbida: 
è da segnalare un primo ten- 
tativo di spaccare all'inter- 
no il collettivo degli occu- 
panti, sapientemente colti- 
vato dai volponi del potere. 
Con l'offerta di una struttu- 
ra alternativa, seti gratuita 
ma soprattutto con la garan- 
zia di non essere espulsi, al- 
cuni stavano per accettare. 
L'operazone è miseramente 
fallita quando sono state 
valutate appieno le caratte- 
ristiche del luogo dove li si 
voleva confinare: una fatto- 
riain abbandono, con poche 
centinaia di metri quadri co- 
perti, in totale isolamento, 
in un sito in precedenza uti- 
lizzato per ammassare 
l’amianto tolto dagli edifici 
pubblici - insomma, una di- 
scarica. 

Invece qui vi è un’area di 
8.000 metri quadri, di cui 
circa la metà coperti da vari 
edifici: il principale è su 
quattro piani e offre, oltre al 
salone-bar all’ingresso, di 
consistenti spazi ai piani 
superiori, ampie sale pavi- 
mentate a legno (fatto pa- 
zientemente ricomparire ri- 
muovendo la cotenna di un 


Reggio Emilia 
19 aprile: presidio 
antimilitarista 


Ore 9.00 in piazza Pram- 
polini: presidio contro tutti 
gli eserciti con distribuzio- 
ne di materiale antimilitari- 
sta anarchico. 

Ore 15.00 circolo anar- 
chico di via don Minzoni 1/ 
D: assemblea pubblica. 


Sabato 12 aprile, ore 16, 
presso la sede di via degli 
Asili, 33 a Livorno, si svol- 
gerà una riunione del Coor- 
dinamento per discutere: 1) 
la diffusione della piattafor- 
ma programmatica, frutto 
del lavoro dei vari Comita- 
ti. Stampata, per ora, in 
1000 copie, la piattaforma si 
presenta come un’alternati- 
va concreta alla politiche 
fondate su incenerimento e 
discariche condotte dalle 
autorità regionali. 2) orga- 
nizzazione del convegno 
previsto il 10 maggio a Li- 


` vorno. Al convegno è previ- 


sta la partecipazione di Lui- 
gi Mara (Medicina democra- 
tica), Paul Connnett (docen- 
te universitario canadese, 
stretto collaboratore di Bar- 


Livorno: riunione del ` 
` Goerdinamento ligure- - 
toscano dei comitati per la 
difesa ambientale | 


buon cinque centimetri di 
farina ormai stabilmente in- 
collata al legno), una attrez- 
zata cucina, uno spazioso 
info-shop, la galleria per 16 
mostre, il vasto salone per 
la musica e quello più ri- 
stretto per i convegni e poi 
le stanze “del custode”, il 
magazzino, la falegnameria ` 
e altro ancora. 

Ogni giorno, in ogni mo- 
mento è possibile fruire di 
spazi particolari per una de- 
terminata iniziativa, e que- 
sto ha fatto sì che in pratica 
da ottobre ad oggi Quasi mai 
vi sia stata una giornata 
vuota. Per contribuire a far 
vivere questo spazio i com- 
pagni ticinesi si rivolgono a 
tutti quelli che possono ave- 
re un messaggio da comuni- 
care, una proposta da fare, 
una mano da dare. 

L’Electrowatt, proprieta- 
ria della struttura, il comu- 
ne di Lugano e autorità va- 
rie finora non sono riusciti 
ad impedire questa fioritura 
libertaria. Nei loro conti 
l’occupazione dovrebbe es- 
sere sgomberata entro giu- 
gno, ma già corrono voci 
(ovviamente non controlla- 
te) che rinviano a dicembre 
tale evenienza. Però c’è an- 
che chi ostinatamente non 
intende accettare disdette: ci 
siamo e basta! 


A.N. 


Questione albanese, que- 
stione “alpini a Reggio”, 
militarizzazione del territo- 
rio, non-sottomissione 6 
prospettive sociali dell’anti- 
militarismo. 
Federazione anarchica di 
Reggio Emilia - FAI 


ry Commoner), Paolo De 
Francisci (responsabile del- 
la campagna contro gli ince- 
neritori di Greenpeace) e 
Aldo Jacomelli (WWF Ita- 
lia). Naturalmente nel con- 
vegno grande spazio avran- 
no le esperienze e i contri- 
buti dei vari comitati popo- 
lari e gruppi impegnati nel 
territorio. 3) studiare modi 
e tempi per manifestazioni 
contro i piani regionali sui 
rifiuti (quello toscano è at- ` 
tualmente in discussione in ` 
sede di Consiglio regionale). 


Per informazioni: Comi- 
tato salute-ambiente di Li- 
vorno (via degli Asili, 33, 
tel 0586/885210), Comita- 
to per la difesa della Valdera 
(tel/fax 0587/654329, Ilio). 


Alcune valutazioni € sup- 
posizioni avanzate nell'in- 
terpellanza presentata dalla 
Lista Civica, hanno “profon- 
damente scosso” l’animo dei 
libertari n questione: 

a) nessuna cerimonia di 
sbattezzo è stata praticata (i 
riti, il cannibalismo, 1 ser- 
moni, le prediche, le fedi e i 
miracoli non ci sono mai 
appartenuti e li abbiamo 
sempre derisi e osteggiati). 

b) l’assemblea pubblica 


in questione aveva il titolo 


“DAL FASCISMO AL GIU- 
BILEO: L’ORRIBILE FA- 
VELLA DEL POTERE”, 
l’equivocò nasce ‘dal home 
del gruppo “Associazione 
per lo sbattezzo” che ci ha 
supportato a livello storico 
e politico. 

c) il corteo non era per 
nulla ‘macabro’, al massi- 
mo provocatorio, sicura- 
mente festoso e libero, come 
liberi erano i presenti, libe- 
ri gli organizzatori, libere le 
nostre vite. 

d) intollerabile per noi è 
l’accusa di essere pedine 
manovrate da chissà quale 
regia occulta, anche in con- 
siderazione degli sforzi or- 


“CAM- 
BIARE PER CORREGGIO” 
INTERPELLANZA 
I sottoscritti C.C. Bo- 
naccini e Rossi della Lista 
Civica “Cambiare Per Cor- 


LISTA CIVICA 


reggio” espongono | 56- 
guenti fatti: 

* Nell’occasione dell’ ul- 
timo carnevale il gruppo di 


anarchici che fa riferimen- 


to al “Bresci” ha inscena- 
to un macabro “carnevale 
blasfemo” e una successi- 
va iniziativa qualificata 
come “cerimonia di sbat- 
tezzo”.E’ sembrato che tut- 
to avvenisse con l attenta 
regia di personaggi non 
correggesi. Questo fatto 
dovrebbe portare a profon- 
de riflessioni sulla capaci- 
tà vera del “Bresci” di per- 
seguire finalità culturali 
autonome. 

* Questi fatti hanno pro- 


fondamente scosso la cq: .. 
-munità cattolica correg- 


gese, e si sono segnalati 
come eventi in negativo per 
tutta la cittadinanza, in 


Obiettori totali: 


Aggiornamenti della Cassa di solidarietà 


CORREGGIO: ANCORA C CALUNNIE 


CONTRO I COMPAGNI 


ganizzativi e logistici che ci 
siamo sobbarcati; ricordia- 
mo che la nostra prassi è 
quella delle decisioni assem- 
bleari, nelle situazioni locali 
e di base contrariamente al 
metodo centralista e gerar- 


| chico dei partiti. 


I personaggi ‘non cor- 
reggesi’ erano in massima 
parte compagni anarchici, 


libertari € € simpatici simpa- 


tizzanti, Accorsi per dare il 
loro contributo alla realizza- 
zione dell’iniziativa (proba- 
bilmente le uniche “inquie- 
tanti presenze” erano gli 
agenti degli uffici politici 
della Questura, inviati a 
schedare i presenti). 

e) Il gruppo Bresci paga 
un affitto al 7% del valore 
catastale, dell'immobile, 
mentre le associazioni non- 
politiche pagano UI, 

f) In merito alle attività 
culturali, politiche promos- 
se dal gruppo Bresci consi- 
gliamo a tutti i consiglieri 


quanto era evidente che 
queste iniziative non pote- 
vano essere giustificate 
come iniziative di ordine 
culturale. 

* Il circolo “Bresci” ha 
usufruito di locali di pro- 
prietà comunale, pagando 
un modico affitto, e ciò è 
giustificato dalla attività 
culturale che il circolo stes- 
so era impegnato a perse- 
guire. 

E vero che oggi il “Bre- 
sci” ha dovuto liberare i 
locali in considerazione 
dell'inizio imminente dei 
lavori del Polo Liceale. 

In considerazione dei 
fatti suesposti, i C.C. Bo- 
naccini e Rossi, oltre ad 
esprimere un sentimento di 
forte disapprovazione per 
queste attività del “Bresci” 

INTERPELLANO IL SIG. 
SINDACO 

al fine di sapere se: 


1 - Qual'è la valuitazio- 


ne del Sig. Sindaco e della 
Giunta sui fatti medesimi. 
2 - Quali. spno le valuta- 


presenti di consultare diret- 


tamente gli Anarchici. Sir. 


corda tra l’altro: 

- presentazione di libri; 

- rassegna cinematografi- 
che; 

- assemblee su temi del- 
l’antimilitarismo, a sostegno 
dei non-sottomessi incarce- 
rati; 

- assemblee sull’anticle- 
ricalismo, in ricordo dei cri- 
mini della ‘Chiesa Cattolica; 

- giornata del baratto, per 
l’abolizione del Dio Denaro 
e del Mercato; 

- assemblee sulla pedago- 
gia libertaria, per una tra- 
smissione libera del sapere; 

- assemblea sulla sanità, 
contro le privatizzazioni; 

- assemblee permanenti, 
cene autogestite, distribu- 
zione musicale e culturale, 
attivazione della Biblioteca 
sociale “Mario Corghi”. 

Per questo invitiamo gli 
estensori dell’interpellanza, 
che ci accusano di incapaci- 


zioni in merito a queste pre- 
senze “esterne” (per noi in- 
quietanti) che hanno con- 
dotto la regia di detti epi- 

sodi. 
3 - Sulla base di quanto 


accaduto, è intenzione del 


Sindaco di concedere nuo- 


vamente locali comunali al 
“Bresci” qualora ne sia 
fatta richiesta e ne esista la 
disponibilità. 

4 - Esiste una graduato- 
ria di richiesta di detti lo- 
cali, e al di là dei disposi- 
tivi del regolamento, è il 
Sig. Sindaco sicuro che tut- 
te le Ass.ni di volontariato 
correggese sono a cono- 
scenza di questa disponibi- 


lità edel regolamento me- 


desimo? 
Si ringrazia per una 


,puntuale e dettagliata in- 


formazione. 
In fede. 
I consiglieri comunali 


della Lista Civica “Cam- * 


biare per Correggio” 
Տ. Bonaccini 
L.V. Rossi 


antimilitarista 


MARZIO 
MUCCITELLI 


Marzio Muccitelli, dete- 
nuto in carcere militare dal 
19 agosto scorso per scon- 
tare una pena di otto mesi 
per diserzione, è stato trasfe- 
rito da “Forte Boccea” 
(Roma) in un carcere civile 
ad Alessandria in seguito ad 
una riforma che ha commu- 
tato il reato in “renitenza 
alla leva”. Apprendiamo 
inoltre dall’ultima lettera di 
Marzio che al momento del 
trasferimento gli è stata con- 
segnata una notevole quan- 
tità di corrispondenza di no- 
vembre e gennaio (lettere, 


cartoline e libri) che non gli 
era mai stata recapitata e che 
evidentemente era stata 


bloccata all’arrivo el carce- 


re! 

Per scrivere a Marzio il 
nuovo indirizzo è: 

Marzio Muccitelli 

c/o Casa Circondariale 
“San Michele” 

via Casale, 50/A 

15040 Alessandria 


MATTEO 
VESCOVI 

E stata rinviata a giudi- 
zio al 18 aprile l’udienza 
preliminare per Matteo Ve- 
scovi, obiettore totale di 


engl 


Milano. L'avvocato ha sug- 
gerito di richiedere il rinvio 
per aver modo di valutare 
una recente sentenza della 
corte costituzionale che po- 
trebbe sancire la sospensio- 
ne condizionale della pena 
anche per i renitenti alla 
leva. 

` Ii processo è fissato per 
le ore 9 presso il tribunale 
militare di Verona - Corso 
Porta Palio, 5. 


Cassa di solidarietà 
antimilitarista 

-cfo Kronstadt - C.P. 516 
- 37100 Verona 


tà di produrre un’iniziativa 
culturale autonoma, ad un 
dibattito pubblico da tener- 
si in data e sede a loro pia- 
cimento. 


Sottolineamo poi che ri- 
sulta evidente la finalità 
strumentale della polemica 
portata avanti dalla Lista 
Civica, che guarda caso ar- 
riva con largo ritardo rispet- 
to all iniziativa e in con- 
comitanza con l'ordinanza 
di sgombero: si chiarisce 
dunque come strumento di 
ricatto politico nei confron- 
ti della Giunta. 


Rivendichiamo ancora 
una volta, per la nostra sto- 
ria, i nostri valori, la nostra 
voglia di libertà e di eman- 
cipazione il diritto ad uno 
spazio nel quale autogestire 
le nostre vite. 

Ribadiamo l’invito a tut- 
ti il giorno dell’inaugurazio- 
ne della nostra nuova sede in 
VIA DELLA LIBERTA’ n 
0. 


Gruppo anarchico 
“Bresci” - FAI 


VE distribuito il 3/4/ 
97 all’ingresso del Consi- 
glio comunale). 


(CONTINUA) 


AGGIORNAMENTO: 2 


all'interpellanza presen- 
tata da Vittorio (detto Lit- 
torio) Rossi della lista civi- 
ca, espressione correggese 
del Polo, ha risposto il sin- 
daco Claudio Ferrari (PDS), 
che si è dichiarato d'accor- 
do nel definire il carnevale 
anticlericale un’iniziativa 
“di cattivo gusto”. 

Il “primo cittadiño” non 
ha mancato di solidarizzare 
con i cattolici di Correggio, 
profondamente offesi dagli 
anarchici, ma a quanto pare 


‘nessuno, nella sinistra isti- 


tuzionale, ha ancora soli- 
darizzato con chi potrebbe 
sentirsi offeso dall iniziati- 
va, che ha in cantiere la li- 
sta civica, di commemorare 
l’ex commissario prefettizio 
fascista di Correggio. 

Il sindaco ha poi ribadi- 


to, in nome della “democra- 


zia” e del “pluralismo”, il 
diritto del gruppo anarchico 
ad usufruire di un locale co- 
munale. Peccato che questo 
diritto non si può esercitare 
ora, causa la presunta 
inagibilità post-terremoto di 
tutti i locali di proprietà 


pubblica. Nel frattempo i 
sigg. consiglieri hanno di- 
scusso se spendere 350 mi- 
lioni per l’acquisto del 
“Volto di Cristo”, un quadro 
sul quale è ancora in corso 
un dibattito fra i critici se sia 
un originale di Antonio Al- 
legri o una patacca, mentre 
si progetta più o meno sot- 
tobanco la vendita della ex 
scuola di Lemizzone per fi- 
nanziare un campo di calcio. 

Da notare che sulla que- 
stione “sede anarchica” pro- 
segue l’assoluto mutismo 
del PRK. 

Comunque, anche in se- 
guito al presidio effettuato 
due sabati prima davanti al 
comune, e al notevole spa- 
zio che questo ha avuto sul- 
la stampa locale, l’ordinan- 
za di sgombero del Circolo 
di via Roma è stata momen- 
taneamente prorogata. Le 
compagne e i compagni di 
Correggio informeranno i 
lettori di UN delle prossime 
scadenze di lotta per la nuo- 
va sede anarchica. 

Fe. Fe. 


«2 Pisa: Presentazione 
= di “Per il "oni" 
Venerdì 18 aprile (ore 21) 
presso il Circolo Agorà 
(Vicolo dell’Occhio 44 tel . +. 
050-5004427 di Pisa) - 
nell’ambito della campagna 
‘1968-1977 Gli anni della 
rivolta. I movimenti, le 
idee... Percorsi di riflessione, 
studio e dibattito - verrà 
presentato l’ultimo numero 
monografico sul 77 della 
rivista “Per il 68". L’inizia- 
tiva è promossa dalla 
Biblioteca Franco Serantini, 
dal Centro di Documentazio- 
ne di Pistoia e dal Circolo 
Agorà di Pisa. Al dibattito 
parteciperanno Giorgio Lima 
del Centro di Documentazio- 
ne di Pistoia e le redattrici 
della rivista Pina Sardella e 
Carla Pagliero. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Biblioteca Franco 
Serantini, Largo Concetto 
Marhesi, 96124 Pisa (tel+fax 
050-570995 e-mail: 
biblfser@mbox.pisoft.it - 
Sito Internet http:// 


www.impr4se.com/bfs 


Հ PARTECIPAZIONE 
“ INTERNAZIONALE 
AL CONGRESSO 

FAI 


SOTTOSCRIZIONE STRA- 
ORDINARIA 

La Federazione Anarchica 
“G. Pinelli” di Spezzano 
Albanese, organizzatrice del 
prossimo Congresso della 
FAI, la Commissione di 
Corrispondenza, sentita la 
Commissione di Relazioni 
Internazionali della FAI, 
considerando che sarebbe 
oltremodo significativa una 
presenza internazionale al 
XXII Congresso di Federa- 
zione, che si terrà dal 25 al 
27 aprile a Spezzano Albane- 
se, aprono una sottoscrizione 
specifica a questo fine, con lo 
scopo di provvedere alle 
spese di viaggio dei compa- 
gni o delle compagne che ` 
verranno invitati. Per 
ee o indicazioni 
contattare la CdC della FAI 
(tel. 0585/ 75143) C.P. 14, 
54033 Carrara. 

I versamenti vanno effettuati 
sul conto corrente postale n. 
1102 85 45, intestato a 
Paola Nicolazzi, Carrara, | 
specificando “PRO INTER- 
NAZIONALE” nella causale. 
Il primo contributo pervenuto 
in sottoscrizione è di L. 
500.000 da parte del Gruppo 
anarchico “L’avvenir siam 
noi” di Bedizzano. 


<A Telefono al 

” “RiPicchio” 

Il centro di documentazione 
anarchica “RiPicchio”, via 
Mascarella 24/b (Bologna), 
si è dotato di telefono e 
segreteria telefonica. Il 
numero per contattarci è 05 1/ 
221153. 

Ա centro di documentazione è 
aperto tutti pomeriggi dalle 
16 alle 20 ed il giovedi 
mattina dalie 10 alie 13. E- 
11411 c/o: not.1122 oppure 
far4080@iperbole.bologna.it 


". օլլթթ “ərjDUui a|jap 5լթր մթ». 
a OuDIIDII ,,Ə3Dd Ip,, 0jUSALSJUI,] 
O > DXDOH J9AUJ oAOonu UN թթ O 
V JDP ond :OIDIS O| Յօթսդտամո 
թյյլսԾաղ,, Ə1DIIJIUI OJUƏA1ƏJUu!/] 


2835. ma aa Es; sens Me e Eë Tra ոն -..: SECH Sg z Tea SEET Se x Ze ee, 
Թ CZ 5 SERE Por աա ` a hi ira eech, Sia Ce SES ` Ta =e š “es SIE SE tik S 
ES s: Dec EE, Gu Kä k: “ehe age 52 ՀԱՅԱ ԱՅ ԱՇ CS KE Ge ERT VE a ZE e e GE SC 
È ւ Հեռ EA W ա yonin . Se CN = ESE տն Benn, SEA, Wa SC SE Հան. E Կե > 
ՍԱՅԹ 3 BEL SS ՀԱՑԻ: EE E SS o > SE = Z: È SSE = ATE = SS E 
ah Do Daer — Äer GE me we sf & ES RE ES Kass Š x `. S< ENF S È > 
as aus) Sr "69, ա... d z == աաա ա: S A Ë Է: š 


VISOMWI 31 3 ILVUOIWWI 
Ս YZ N31129O229V Vill: 


NOIZYNIWXJLIQOLNY ViädOùd 
13108d I NOD NIIRIVOITOS + 


IGN3A ՕԳ» 31 L3INVUOIWI 
IHLIf9 31 JHA LIINVUOIWI ՅՒԼԱՐՋ IL 434 JAN I WITIMIUVO JHA JA17 | WINVYd 


NIWIZLSININWOVIIA 434 31401 IN ՅՀԽԼՎԾԻՏ L13UVIITONd IW LILRIVOITOS 


VINWVITV.LI VDIHIIVNV ՀԻԱԾՀԾԱՅԱՅՀ 


z#32Vd 10, 3 ,VIUIVIINVWD,;, 
Ս1Ս1Ի35344 JLN SIVI VIdOUNI O VNVITVILI 
SCHT 3NO!IZIG3dS YTY € ՕՕ GE NO AN Owon NN -AN 


ե 


MATERIALI 


Quando si vuol va- 
lutare e apprezzare lo 


sviluppo delle idee di 


un niovimentè, in particolar 


modo di quello anarchico, 
negli Stati Uniti, non biso- 
gna mai dimenticare che 
questo Stato, o piuttosto 
questa federazione di Stati, 
copre un territorio immenso, 
che i suoi abitanti apparte- 
nevano (e appartengono) a 
culture diverse e a varie raz- 
ze, e che il clima, il suolo, 
le condizioni di vita in ge- 
nerale variano enormemen- 
te. Le città sono poste a 
` molta distanza luna dall’al- 
tra, un fatto che poneva 
grandi problema all’epoca 
che ci interessa, quella che 
potremmo definire “pre- 
aerea”. 

“Per questo - sottolinea- 
va uno dei propagandisti 
anarchici del tempo di Em- 
ma Goldman - sarà molto 
difficile mantenere un movi- 
mento rivoluzionario 0- 
mogeneo nel paese, ammes- 
so che sia possibile costrui- 
re un tale movimento”. Nel- 
la maggior parte dei casi, gli 
immigrati restavano a lungo 
radicati nei loro ambienti 
culturali d’origine, c’era ben 
poca comunicazione tra di 
essi e la popolazione “indi- 
gena”, cioè quella che ave- 
va già raggiunto un’identità 
“americana”. 


Benché gli Stati 
Uniti avessero una 
lunga tradizione “li- 


bertaria”, almeno per 
quanto riguarda il quadro 
delle idee politiche e la tra- 
dizione della Rivoluzione 
americana, il movimento 
anarchico americano rimase 
per lungo tempo in una fase 
di eterna “adolescenza”, for- 
te e radicato solo negli am- 
bienti dell’immigrazione. 
Quando, impressionata 
dagli avvenimenti di Chi- 
cago del 1986-1987, Emma 
Goldman, giovane immigra- 
ta russa, volle avvicinarsi 
agli ambienti libertari fu un 
altro immigrato russo ad in- 
trodurla negli ambienti a- 
narchici ebrei e tedeschi di 
New York. Era il 1889 
quando la giovane Emma 
conobbe Johann Most, l’uo- 
mo che aveva segnato pro- 
fondamente il movimento 
rivoluzionario in America 
tanto da essere considerato 
dal “grande pubblico” il 
simbolo della violenza e del 
caos “anarchico”. Era stato 
soprattutto grazie a lui che 
il Congresso dell’ Associa- 
zione internazionale dei la- 
voratori tenutosi a Pittsburg 
in Pennsylvania dal 14 al 16 
ottobre 1883, aveva adotta- 
to un documento (“Il procla- 
ma di Pittsburg”) che rap- 


presentava il primo tentati- 
vo di unificare le tendenze e 


i diversi gruppi rivoluziona- ` 


ri americani. Per molti quel 
documento segnò la nascita 
del movimento anarchico 
americano. 

Emma Goldman visse cir- 
ca due anni accanto a Most 
e ai suoi collaboratori; fu 
Most che la introdusse nella 
propaganda, facendola dive- 
nire un’oratrice (specie fra 
gli immigrati tedeschi). Nel 
1991 Emma, insieme al suo 
compagno, Aleksandr 
Berkman, lascia il gruppo di 
Most ed entra a far parte del 
circolo di Joseph Pickert, 
austriaco, da più di dieci 
anni accanito e disonesto 
avversario di Most. Emma 
non comprese mai quanto 
grave fosse il colpo inferto 
a Most, abbandonato da 
compagni che credeva ami- 
ci, e il danno che gli attac- 
chi di Pickert facevano alla 
propaganda anarchica fra gli 
immigrati tedeschi. Nel 
1892, dopo l’attentato di 
Berkman contro Frick (1), 
Emma non comprende le ra- 
gioni politiche che avevano 
spinto Most a condannare 
l’atto del suo compagno. 
Anche quando, alcuni anni 


‘più tardi lo stesso Berkman 


condannerà l’attentato di 
Czolgos al presidente degli 
Stati Uniti con le stesse mo- 
tivazioni di Most (“la popo- 
lazione degli Stati Uniti non 
è in grado di capire questi 
tipi di azioni che ottengono 
il solo risultato di attirare la 
repressione poliziesca sui 
militanti anarchici”), 
Goldman continuerà a rite- 
nere che alla base di tutto ci 
fossero incomprensioni per- 
sonali. 

Dopo l’arresto di Berk- 
man e di due altri anarchici, 
Carl Nold e Henry Bauer, 
accusati di complicità solo 
perché lo avevano ospitato 
prima dell attentato, Emma 
si lancia in una campagna di 
solidarietà, insieme a pochi 
altri militanti anarchici 
(Most e la maggior parte del 
movimento si asterranno 
dall intervenire), facendo 
giri di conferenze soprattut- 
to negli Stati dell Bet e nel- 
le comunità tedesche ed e- 
bree. Nell’agosto 1893 è ar- 
restata a Filadelpia, dopo un 
conferenza; viene rilasciata 
solo un anno dopo. Ripren- 
de così la sua attività di pro- 
pagandista, non mancando 
di attaccare Most (definito il 
“Papa Jean”). Si reca poi in 
Inghilterra, ma lo stile tutto 
“americano” di tenere le 
conferenze (linguaggio in- 
fuocato, fondato sul sen- 
sazionalismo e sull’emo- 
tività) non ottiene grande 
successo. Il suo modo di ar- 
gomentare è evidentemente 


EMMA GOLDMAN E LANA 
DEL NOVECENTO 


Emma Goldman: È 
Vivendo la mia 
| vita. 
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troppo... moderno per il 
compassato pubblico ingle- 
ՏՇ. 


Ritornata in Ameri- 
ca inizia un forsenna- 


to giro di conferenze. 
“In otto mesi - scriverà qual- 
che anno dopo - tenni 210 
conferenze, visitai 60 città e 
parlai a 50-60mila persone”. 
Emma si indirizzava soprat- 
tutto al pubblico americano, 
poiché per arrivare a costru- 
ire una società libera in 


- America “dobbiamo interes- 


sare alle nostre idee non solo 
gli immigrati ma gli ameri- 
cani stessi”, Essa si sforza 


di colmare una lacuna grave 
del movimento anarchico 
americano: la quasi totale 
assenza di militanti anarchi- 
ci non provenienti da comu- 
nità immigrate. Fu proprio 
grazie alla sua inesauribile 
energia che “Emma la Ros- 
sa’”-riuscì ad attirare ai suoi 
comizi folle spesso enormi, 
come prima di lei aveva sa- 


` puto fare solo Johann Most, 


allargando così il movimen- 
to anarchico americano 
come nessun altro aveva sa- 
puto fare. 

L’efficacia di Emma 
Goldman nasceva sia da ciò 
che essa aveva appreso da 
Most - il suo stile oratorio 


fatto di sarcasmo, di umori- 
smo, di parole-forti e fonda- 
to su una vasta cultura ge- 
nerale -, sia dalla grande va- 
rietà di argomenti che essa 
sapeva trattare e che anda- 
vano dall’anarchismo alle 
questioni sociali, al sesso e 
al sessismo, al controllo del- 
le nascite, alla letteratura. I 
critici affermavano che la 
sua propaganda era troppo 
individualista, capace quin- 
di di costruire un movimen- 
to che da molta importanza 
all’espressione individuale 
ma non alla rivolta colletti- 
va. Ma nessuno le farà cam- 
biare idea: Emma Goldman 
continuerà tutta la vita sul- 
la stessa linea, cosa che gli 
assicurerà il successo ma 
anche molti problemi. Come 
quando Leon Czolgosz uc- 
cide il presidente degli Sta- 


` Է Uniti e la Goldman è ac- 


cusata di averlo ispirato solo 
perché l’attentatore aveva 
assistito qualche tempo pri- 
ma ad una sua conferenza 
EAN 

Il gesto di Czolgosz divi- 
de il movimento anarchico. 
Alcuni, come Max Baginski, 


lo giudicano un “vero atto 


della lotta di classe che 
rianima il movimento e apre 
per le nostre idee un era di 
nuova espansione”. Altri lo 
condannano senza mezzi ter- 


mini; fra questi Aleksandr 


Berkman, ancora in prigio- 
ne per l’attentato a Frick. La 
Goldman non è d’accordo 


ma risparmierà a Berkman 
gli strali polemici che ave- 
va riservato a Most. 


Emma Goldman nasce il 27 giugno 1867 
a Vilna, in Lituania, da una famiglia russa 
di origine ebraica. Anche a causa dei catti- 
vi rapporti con il padre, Emma emigra ne- 
| gli Stati Uniti nel 1885 e si stabilisce da 
una sorella a Rochester. Tra la fine del 
| 1887 e gli inizi del 1888 divorzia dal ma- 
| rito ed entra i contatto con gli ambienti 
| anarchici dell’immigrazione tedesca ed 
ebrea. Conosce, fra l’altro, un altro immi- 
| grato russo, Aleksandr Berkman, di un 
| anno più giovane di lei, che per qualche 
anno le sarà anche compagno di vita e al 
quale resterà legata fino alla morte. Nel 
| giro di pochi anni diviene una delle figure 
più conosciute dell’anarchismo americano. 
Oratrice formidabile e propagandista in- 
| stancabile, la Goldman partecipa attiva- 
mente alle lotie del movimento rivoluzio- 
| nario americano dei primi anni del ‘900. 
Attiva nella campagna contro l’interven- 
to americano nella guerra mondiale, Emma 
è costretta a lasciare gli Stati Uniti nel 
| 1919. Giunge in Russia, dove viene calo- 
rosamente accolta dai bolscevichi. Insieme 
ad Aleksandr Berkman collabora con il 
| movimento anarchico russo che però pro- 
| prio in quel periodo viene liquidato dal 
| potere rosso. Nel gennaio 1992, dopo un 
| breve periodo di detenzione, Emma e 


ESME Հմա LIZ RENE 


Aleksandr fuggono in occidente. Insieme 
pubblicheranno diverse opere sull’evolu- 
zione totalitaria del regime comunista. Ne- 
gli anni "20 vive prima a Berlino e poi a 
Saint-Tropez in una casetta acquistata da 
alcuni amici americani. Quindi si trasfe- 
risce in Canada dove nel 1927 inizia a scri- 
vere le sue memorie, la cui prima edizio- 
ne apparirà nel 1931. Continua intanto la 
sua opera di propagandista: nel novembre 
1934 viene espulsa dall'Olanda dopo una 
conferenza in cui aveva duramente attac- 
cato il regime nazista, al potere in Ger- 
mania. 

La notte del 28 giugno 1936 Berkman 
si uccide con un colpo di pistola allo sto- 
maco. Nel settembre Emma è in Spagna, 
su invito della CONT-FAI; vi rimarrà fino 
a dicembre quando parte per Londra dove 
è attiva nell’organizzare la solidarietà alla 
rivoluzione spagnola. Ritornerà per l’ul- 
tima volta in Spagna alla fine dell’agosto 
1938. Dopo aver ceduto all Istituto inter- 
nazionale di sioria sociale di Amsterdam 
tutto il suo archivio e quello di Berkman, 
Emma parte per il Canada dove muore il 
14 maggio 1940. Nel luglio le sue spo- 
glie vengono portate al cimitero di 
Chicago per essere sepolte accanto ai mar- 
tiri di Haymarket e a tanti altri compagni. 


Quando, il 17 mar- 


zo 1906, Johann 
Most : muore -a` 

Cincinnati, Emma rima- 
ne esponente più celebre 
del movimento anarchico 
americano. Lo stesso mese 
appare “Mother Earth”, il 
celebre giornale redatto dal- 
la Goldman e dai suoi ami- 
ci: Max Baginski, Harry 
kelly, Hippolite Havel, 
Leonard Abbott e, ben pre- 
sto, anche 10 stesso Berk- 
man, uscito finalmente di 
prigione. Emma pubblica 
numerosi articoli, spesso 
diffusi in forma di opusco- 
10, e nel 1910 realizza, in- 
sieme a Berkman, il suo pri- 
mo libro “Anarchism and 
other essays”. In quegli anni 
collabora alla nascita del 
centro Ferrer (Scuola moder- 
na) di New York che nel 
1915 sarà trasferito nella 
città di Shelton, New Jersey, 
e costituirà il centro di una 
colonia libertaria che dure- 
rà per molti anni ancora. 
Essa sostiene con molta e- 
nergia gli sforzi degli “Wob- 
blies” (partigiani dell’ In- 
ternational Workers of the 
World) per organizzare i la- 
voratori in un grande sinda- 
cato di tendenza anarcosin- 
dacalista; le campagne per la 
libertà di parola; i grandi 
scioperi di quegli anni e la 


. rivoluzione messicana. 


I preparativi del governo 
americano per l’entrata del 
paese in guerra spingono 
Emma a gettarsi in una cam- 
pagna contro la guerra e per 
la non partecipazione degli 
Stati Uniti. Il 15 giugno la 
Goldman e Berkman sono 
arrestati e accusati di inci- 
tamento alla violenza. Li si 
accusa, fra l’altro, di essere 
pagati dai tedeschi... Rila- 
sciati sotto cauzione, conti- 
nueranno a subire le violen- 
ze dello Stato. Berkman vie- 
ne infatti di nuovo arrestato 
perché accusato di aver par- 
tecipato ad un attentato con- 
tro un comizio patriottico, 
per il quale erano stati già 
condannati due sindacalisti. 
Dopo il febbraio 1917, la 
Goldman si schiera aperta- 
mente a favore della rivolu- 
zione russa, della quale si 
dichiara entusiasta. Nell’ot- 
tobre 1917 appare l’ultimo 
numero di “Mother Earth”. 
Il 4 febbraio 1918 Emma e 
Aleksandr si costituiscono 
alle autorità che li hanno 
condannati in contumacia 
per reati di opinione. Emma 
uscirà di prigione solo nel 
settembre 1919. Poco dopo 
il governo americano inizia 
le procedure di estradizione 


Il consiglio scolastico di 
Livorno, nella sua seduta di 
martedì 25 marzo u.s., ha 
bocciato con 23 voti contra- 
ri e solo 6 favorevoli, il pia- 
no dei tagli relativo alle 
scuole elementari e medie 
presentato dal Provveditore. 

Tale piano era stato stila- 
to nei giorni precedenti in 
una riunione a porte chiuse 
tra lo stesso Provveditore e 
l'assessore provinciale al- 
l’Istruzione, il piedissino 
Danesin, in base a bozze, 
come dice l’esecutivo pro- 
vinciale dell’Unicobas, in սո 


Se documento presentato alla 
rivinione del Consiglio Sco- - 


- lastico, di decreti ministeriali 
succedutesi nel tempo (l’ul- 
tima addirittura successiva al 
piano) e quindi priva di va- 
lore giuridico-amministrati- 
VO, sempre secondo 


l’Unicobas tale piano e tali 


Conquista: da centotren- 
tacinque a centocinquanta- 
milalire... | 

Una tantum: 150.000 ad 
aprile, 100.000 a giugno... 

32 ore di sciopero con 
blocco degli straordinari... 

Per 15.000 in più... 

Lo scambio: allungamen- 
to del CCNL da quadrienna- 
le a quinquennale... 

L'allungamento di un an- 
no del contratto nazionale di 


Livorno 


Bocciato il piano dei tagli nella scuola 


bozze prevedono tagli di tale 
entità che non solo non con- 
sentono di riprogettare la 
rete scolastica per garantir- 
ne l’efficacia ed efficienza, 
ma la immiseriscono in modo 
tale da non garantire neanche 
un effettivo diritto allo stu- 
dio; infine il piano proposto 
al Consiglio Scolastico di Li- 
vorno oltrepassa addirittura 
le indicazioni delle “bozze”, 
tagliando più del previsto e 
soprattutto in zone disagiate 
(come l’isola d Elba). 

La votazione contraria da 
parte del Consiglio Scolasti- 
co ha provocato le reazioni 
scomposte degli artefici del 
piano. Il provveditore Ma- 
resca ha dichiarato che andrà 


RINNOVO CONTRATTUALE SETTORE LAPIDEI 


comunque avanti col piano 
di razionalizzazione, fregan- 
dosene del parere degli orga- 
ni collegiali. L'assessore 
Danesin ha dichiarato che il 
suo compito è quello di at- 
tuare nella nostra provincia 
la politica dell’ Ulivo, che 
prevede (diciamo noi) tagli 
alla scuola pubblica e van- 
taggi per quella privata (cioè 
nella nostra provincia so- 
prattutto dei preti). I due fi- 
guri sono comunque concor- 
di nel ritenere irrilevante la 
presa di posizione del Con- 
siglio Scolastico Provincia- 
le, 

Tale presa di posizione è 
stata preparata da una cam- 
pagna dell’Unicobas per 


bloccare i tagli, portata a- 
vanti sui temi della pubbli- 
cità delle sedute del C.S.P., 
contro i contenuti del piano 
e sull’obbligo per il C.S.P. di 
esprimere pareri vincolanti 
sui. piani annuali. ‘e 
pluriennali di sviluppo e di 
distribuzione territoriale del- 
le istituzioni scolastiche ed 
educative, come previsto 
dall’art. 22 del D.Lgs 297/ 
94. La mossa decisiva che 
comunque ha spinto anche le 


altre componenti a votare. 


contro il piano dei tagli è sta- 
ta la volontà di appoggiare 1 
ricorsi contro il piano delle 
parti lese. 

La morale di questa vicen- 
da è abbastanza semplice: il 


Provveditore agli Studi si 
preoccupa di tagliare il dirit- 
to allo studio; l’amministra- 
tore locale non difende gli 
interessi delle popolazioni 
che rappresenta, ma è piut- 
tosto un proconsole di una 
linea politica decisa a Roma. 
Gli organi di “partecipazio- 
ne” sono “ascoltati” solo 
quando esprimono pareri 
consonanti con quelli del- 
l’autorità. 

Bloccare i tagli è possibi- 


le, ma solo con l’organizza- 


zione sindacale e l’azione 
diretta dei lavoratori e degli 
stessi interessati. 


Tiziano Antonelli 


E VISSERO TUTTI FELICI E CONTENTI 


lavoro comporta una perdita 
di salario certa pari a L. 
2.100.000 (150.000 x 14 = 
2.100.000). 

Aumento contrattuale per 
la prima tranche è pari a L. 
53.173, sarà erogato sotto 
forma di E.D.R. (Elemento 
Distinto dalla Retribuzione). 
Per un anno intero questo 
importo non verrà tramutato 


in paga oraria. Lo stesso im- 
porto non sarà conteggiato 
su 13/14 mensilità, ferie, 
TFR ed altro: un bel regalo 
per 1 padroni... 

Altro giro altro regalo... 

Sull’una tantum il padro- 
nato non ci paga una lira di 
tasse, il lavoratore ci paga il 
43%. 

Avanti o popolo... 


Brevi 


Telecom Italia: La CUB 
denuncia discriminazioni 
sindacali e rende nota la sen- 
tenza a favore del sindacali- 
sta ingiustamente punito a 
Firenze 


La Confederazione unita- 


scriminazioni dimostrate, fra 
l’altro, da un recente com- 
portamento della direzione 
di Firenze della Telecom ri- 
guardo un sindacalista della 
Federazione lavoratori 
metalmeccanici uniti (Flm 
Unii), aderente alla Cub. 

In particolare, il 21 otto- 
bre ՛96 il segretario della 


mensa aziendale della sede 
Telecom di Firenze, di cui è 
dipendente, in Via Guidoni. 
EC 

Pertanto la Flm Uniti ba 
fatto ricorso al pretore del 
lavoro di Firenze che, con 
sentenza depositata il 25 feb- 
braio , ha accolto le richie- 
ste sindacali. 


ria di base (Cub) denuncia le Flm Uniti, Simone Vivoli, ha Géi 
discriminazioni sindacali distribuito alcuni volantini | 
della società “Telecom Ita- sindacali della Flm Uniti Stralcio da un comunica- 
lia” nei propri confronti. Di-  Telecomunicazioni, nella to stampa della Cub 

nas mente. 


` contro Emma Goldman, 


| ¿Aleksandr Berkman e altii. 
1° militanti 
: tutto “AWobblies”. Tutti ver- 


rädicali” (soprat- 


ranno imprigionati il 5 di- 
cembre 1919 nel penitenzia- 
rio di Ellis Island, per esse- 
re imbarcati il 21 dicembre 
1919 sulla motonave “Bud- 
ford” diretta in Europa. Em- 
ma ed Aleksandr sono in 
compagnia di altri 239 “e 
stradati”. Emma non tornerà 
mai più negli Stati Uniti: 


Note: | 

(1) - Henry Clay Frik era il 
proprietario della acciaierie 
Carnagie di Homestedt dove un 
conflitto sindacale durissimo si 
era concluso con uno scontro fra 
gli poliziotti privati della Pin- 
kerton, ingaggiati da Frik, e 
operai in sciopero. Lo scontro, 
una vera e propria battaglia, 
aveva provocato nove morti fra 
gli operai e altrettanti fra i po- 
liziotti della Pinkerton. Il 23 lu- 
glio Aleksandr Berkaman spara 
un colpo di pistola contro Frik, 
che rimarrà ferito non grave- 


(2) - Il 6 settembre 1901 
Leon Czolgsz uccide il presi- 
dente degli Stati Uniti Mc 
Kinley in visita a Buffalo. L’at- 
tentatore si dichiara anarchico. 
In realtà Czolgsz non aveva mai 
partecipato se non marginal- 
mente alle inziative del movi- 
mento. ` 


(Questo articolo è tratto 
da “L’anarchisme aux USA: 
des primices a la revolution 
russe” di Heiner Becker, 
“Itineraire”, n. 8, secondo 
semestre 1990, interamente 
dedicato a Emma Goldman 
e agli anarchici americani 
dei suoi anni) 


Bibliografia 

Non sono molte le opere del- 
la Goldman pubblicate in Italia, 
almeno negli ultimi anni. Se- 
gnaliamo la ristampa curata nel 
1996 dalle Edizioni La Fiacco- 
la di Ragusa di “Amore ed 
emancipazione”, opuscolo che 
raccoglie tre articoli sul tema 
dell’emancipazione della don- 
na. L’opera maggiore di Emma 
Goldman è senza dubbio la sua 
autobiografia. I primi tre volu- 
mi (titolo italiano: “Vivendo la 


mia vita”) sono stati pubblicati 
fra il 1980 e il 1985 da La Sala- 
mandra di Milano e, purtroppo, 
sono introvabili. Il quarto volu- 


` me ë invece ŝtato pubblicato net - 
1993 dalle ‘Edizioni Zero in 


condotta di Milano. La Sala- 
mandra ha pubblicato anche al- 
tri due libri della Goldman, 
“Anarchia, femminismo e altri 
saggi” (1976) e “Gli insegna- 
menti della rivoluzione russa” 
(1977). Anch’essi risultano fuo- 
ri commercio. 


1 precedenti articoli: 

- La Comune di Parigi 
(UN, 22/1/95) 

- Louise Michel (UN, 29/ 
1/1995) 

- La Prima Internazionale 
in Italia (UN, 14/5/1995) 

- Carlo Cafiero (UN, 22/ 
10/95) 

- Gli anarchici nella rivo- 
luzione messicana (UN, 24/ 
12/95) 

- L’opera realizzatrice 
della rivoluzione spagnola 
(UN, 23/6/1996) 


Rubrica curata da 
Maurizio Zicanu 


Liquidazioni ovvero TFR: 
“Già” la lunga mano della 
piovra governativa è protesa 
a rapinarci una parte della 
nostra liquidazione ed il sin- 
dacato confederale non vuo- 
le essere da meno. Infatti at- 
traverso il varo della Previ- 
denza Integrativa da esso 
fortemente voluta per gestir- 
la in prima persona che gli 
garantirà centinaia di miliar- 
di annui, propugna il 
prelevamento del 18% della 
liquidazione, tutto ciò dopo 
averci decurtato le pensioni 
con l’infame riforma del 
1995. 


Che sia l’inizio della fine. 


del TFR? 
Operai del marmo!! 


COMPAGNI 


Dopo lo sciopero e la ma- 
nifestazione, durante l’as- 
semblea tenuta nella sala di 
rappresentanza del comune 
di Carrara, un “sindacalista” 
affermò: “La parte. più 
corposa dell’aumento sala- 
riale la vogliamo subito”. 
Ebbe applausi ma... L’au- 
mento corposo si prenderà il 
primo gennaio 1999. Troppe 
sono le cose che legano que- 
sti personaggi al potere po- 
litico tant'è vero che sono 
considerati un partito in più 
nella galassia politica italia- 
na. Felici e contenti?? Noi lo 
siamo un po” meno. 


La segretaria COBAS 
CONFAIL FAICLEA 


Marino Bonaccorsi 


Sabato 22 marzo ci ha la- 
sciato il compagno Marino 
Bonaccorsi. Marino avrebbe 
compiuto 87 anni il prossi- 
mo 7 luglio. Il babbo, di fede 
socialista, gli aveva trasmes- 
so quell’amore er la liberta 


eil socialismo che Marino | 
avrebbe poi interpiétatato in: 
senso libertario andando in- 


contro; nei bui: anni del 
ventennio mussoliniano, alle 


` bravate dei giovani fascisti e 


alla repressione poliziesca. 
Dopo la guerra Marino 
aveva cominciato a frequen- 
tare la Federazione anarchi- 
ca di via E. Rossi, contri- 
buendo così alla vita del vi- 
vace movimento anarchico 
livornese di quegli anni. Era- 
no anni caratterizzati anche 
dai durissimi scontri con il 
partito comunista che aveva 
guadagnato anche a Livorno 
l’egemonia tra la classe ope- 
raia ma che trovava ancora 
una fiera resistenza fra i mi- 
litanti libertari, organizzati, 
in quei primi anni del dopo- 
guerra, in una decina di 
gruppi attivi in molti quartie- 
ri. 
Persona garbata ma deci- 
sa, grande lettore della stam- 
pa libertaria, Marino non ha 


mai mancato di dare il pro- 
prio contributo alle iniziati- 
ve della federazione sia par- 
tecipando, nei difficili anni 
70 come negli anni ՛80, alle 
riunioni e alle manifestazio- 
ni, sia dando il suo contribu- 
to all’autofinanziamento. 


avevano costretto ad una vita 
più casalinga, Marino ha par- 
tecipato alle riunioni mensi- 
li che segnano la vita della 
federazione anarchica 
livornese. Lo faceva alla sua 
maniera: ascoltando con at- 
tenzione il dibattito ma non 
mancando di intervenire con 
poche ma precise afferma- 
zioni, che richiamavano 
spesso la tradizione del mo- 
vimento libertario. 

Con Marino se ne va un 
altro pezzo di storia del mo- 
vimento anarchico livornese 

Ai funerali, svoltisi mer- 
coledì 26 marzo, hanno par- 
tecipato diversi compagni, 
giovani e meno giovani, con 
la bandiera rossa e nera del- 
la Federazione anarchica 
livornese. 


Federazione anarchica 
livornese 


MONDO DEL EL LAVORO 


“N Coordinamento 

=” genovese 
Si è costituito un coordina- 
mento genovese anarchico. 
Si terranno riunioni periodi- 
che e regolari tutti i secondi 
lunedì di ogni mese, alle ore 
21,15, nei locali della 
Biblioteca Ferrer di Piazza 
Embriaci. Tutti i compagni 
interessati sono invitati a 
partecipare. 


| lancio | 
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PAGAMENTO COPIE 
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Totale L. 180.000 
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| „come da dettaglio, 135.000 
Fino ‘ad wn aio di: anni fa, — 


quando i malanni fisici lo 


(Marina; 10.000; Stefano, 
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5.000; M+C, 20.000) SA- 
CILE: Tullio Poles per ma- 
nifesti, 10.000; ANCONA: 
Stefano Cempini, 40.000; 
LECCE: Antonio Totaro, 
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Sottoscrizioni 335.000 ` 
Totale L. 1.340.000 


USCITE 

Comp. n. 11 360.000 
Stampa e sped. 

postale 1.500.000 
Post. e telegr. 16.400 


Totale L. 1.876.400 


RIEPILOGO GENERALE 

Deficit prec. 9.703.345 
Entrate 1.340.000 
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Deficit attuale L. 10.239.745 


fe 


odio che ha descritto i pro- 
fughi albanesi come.una 


. rhassa di criminali, che ha 
‘ trovato nella stampa di de- 


stra l’espressione più nause- 
ante (guarda caso con “Il 
Giornale” di Berlusconi ju- 
nior in testa). 

Ora il governo di “sini- 


` stra” che ha sulla coscienza ` 
gli 85 morti della “Rades I” 


si prepara a intervenire in 
Albania alla testa di un con- 
tingente “europeo” che, si 
sostiene, avrà una finalità 


‘umanitaria e assistenziale. 


Come in Libano e in Soma- 
lia, insomma. Tutti sanno 
bene, invece, che, come in 
Libano e in Somalia, la mis- 
sione affidata ai militari ita- 


E Dalla 15 pagina 


comunque improbabile che 
ciò possa accadere, perché 
tutti coloro che oggi in Al- 


bania soffrono la fame e la. 


miseria si sentono più che 
mai uniti nella lotta che 
stanno conducendo. | 

D. Avete una piattaforma 
politica. 

R. La nostra piattaforma 
politica è quella di mandare 
a casa Berisha e di conside- 
rare nullo il risultato delle 
elezioni “pacificatrici” del 
mese di Giugno. Poi, perso- 
nalmente ritengo che la cri- 
si possa essere superata solo 
attraverso una fattiva colla- 
borazione fra tutte le forze 
politiche e sociali del pae- 
se. 

D. Nei comuni che con- 
trollate che tipo di organiz- 
zazione sociale vi siete dati. 
Da alcune fonti qui in Italia 
si legge che vi autogestite e 


che anche le donne giocano, - 
նո ruòlo importante. 


R. I comitati sono autor- 
ganizzati e collegati tra di 


Neoliberismo e statalizzazione del movimento operaio 


Dalla 1% pagina 
evidenza, all’accesso a lavo- 
ri meno qualificati e retribu- 
iti e lo stesso vale per il la- 
voro giovanile, la dimensio- 
ne media della famiglia in- 
glese è inferiore a quella 
delle famiglie italiane (an- 
ch’esse in caduta libera), 
esistono, nonostante il neo- 
liberismo hard dei governi 
conservatori, meccanismi di 
sostegno al reddito minimo 
che sempre in Italia manca- 
no quasi del tutto. 

Tutto considerato, ci tro- 
viamo di fronte a un esem- 
pio chimicamente quasi pu- 
ro dell’attuale rivoluzione 
capitalistica e ad un model- 
lo sociale di riferimento per 
le più prudenti classi diri- 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE A.i'‘INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


liani è quella di “rimettere 
le cose a posto”: bloccare i 
porti, ristabilire l’ordine 
pubblico (cioè l’autorità del 
governo di Tiràna) neutra- 
lizzando la spinta popolare 
che ha portato alla rivolta 
del sud e, infine, difendere e 
consolidare i grandi interes- 
si economici che l’Italia ha 
in quello che un diplomati- 
co della Farnesina ha defi- 
nito “paese povero ma vici- 
no, strategicamente rilevan- 
te e legato all’Italia da tra- 
dizionali vincoli storici, 
mercato piccolo ma con- 
geniale per l’export e l’in- 
vestimento italiano’”(A. 
Bandini, “Limes”, n 1/97). 

In Albania l’Italia è, co- 
me nel resto dei Balcani, in 
forte competizione con il 


loro. I componenti dei comi- 
tati hanno tutti le stesse ed 
identiche responsabilità. 
Non esistono persone che 
per il loro ruolo primeggia- 
no sulle altre. 

Riusciamo a garantire il 
fluire della vita sociale, nel 
senso che si continua a la- 
vorare, compiti più gravosi 
interessano le donne, in qua- 
nto oltre ad essere partecipi 
all’attività sociale devono 
anche pensare alla cura dei 
bambini. Le persone vicine 
a Berisha ci dipingono come 
banditi e dicono ad esempio 
che noi a Saranda teniamo in 
ostaggio 120 persone. 

Niente di più falso. A tal 
proposito abbiamo invitato 
la TV albanese a venire di- 
rettamente a verificare le 
menzogne che su di noi si 
dicono. Anzi io vi dico che 
molti esponenti democratici 
in dissenso con Berisha si 
trovano al nostro fianco al- 
l’interno del comitato. 

. D. Anche la stampa..la 


` Radio e 13 TV italianè con- 


tinuano ad affermare che 
P Albania sia oggi in preda 


genti del continente. Questo 
modello, come è noto, non 
si è affermato grazie alla 


volontà del buon Dio ma ha . 
comportato la sconfitta sul 
campo dei tradizionali ba- ` 


stioni della working class 
britannica (minatori, ferro- 
vieri, metalmeccanici) negli 
anni "BU. 

I nostalgici della sinistra 
statalista di fronte ad una 
dinamica storica del genere 
si sforzano di dimostrare 
che, ai fini di un ordinato 
funzionamento dell’accumu- 
lazione capitalistica e della 
vita sociale, si deve puntare 
su politiche economiche più 
dolci e sulla collaborazione 
fra padronato, stato e movi- 
mento dei lavoratori. 


` potente “alleato” tedesco. 


Pochi sanno che fu proprio 
la Germania la prima poten- 
za occidentale ad aiutare il 


‘ regime di Tirana, quando era 


ancora al potere il successo- 
re di Henver Hoxa. Nel 
1988, infatti, fu Bonn che si 
fece promotore dell’inclu- 
sione dell’ Albania nella li- 
sta dei paesi beneficiari di 


aiuti allo sviluppo dell OC. 


SE, lista che era rimasta in- 
variata dalla sua compila- 
zione nel 1954. La Germa- 
nia mosse dunque in Alba- 
nia i primi passi di una coe- 
rente penetrazione nei Bal- 
cani che poi diverrà chiara 
con il ruolo decisivo svolto 
dal governo di Bonn nella 
disgregazione della Jugosla- 
via. E’ solo nel 1990 che 


` INTERVISTA A MARK SOTIRI DELCON 


al caos di bande di crimina- 
li, di mafiosi, di saccheg- 
giatori. 

R. Le ripeto, noi non ab- 
biamo niente a che vedere 
con il banditismo che oggi 
purtroppo non è assente in 
Albania. Però le nostre azio- 
ni non hanno niente a che 
spartire con le azioni gratui- 
te della criminalità che anzi 
duramente combattiamo. 

D. Cosa pensate circa le 
ondate migratorie degli al- 
banesi verso l’Italia. 

R. Cosa fareste voi se i 
vostri figli vi chiedessero 
del pane e voi non potreste 
darglielo. La fuga è dovuta 
soprattuito a motivi econo- 
mici. Comunque siamo feli- 
ci del fatto che molti alba- 
nesi sono stati accolti in Ita- 
lia, vivono con famiglie ita- 
liane e vengono trattati mol- 
to bene. 

D. E della tragedia suc- 
cessa in mare il venerdì di 
pasqua, cosa pensate. Rite- 
nete che in ciò che è succes- 
so ci siano responsabilità 
del governo italiano. 

R. E’ stata una vera e 


Quello che i migliori di 
loro non comprendono e che 
i peggiori nascondono sono 
le ragioni storiche della af- 
fermazione del neoliberismo 
e del consenso popolare alle 
politiche neoliberali. 

Ma, non la sola, ragione 
che è sempre bene ricordare 
è la statalizzazione del mo- 
vimento operaio, la sua bu- 
rocratizzazione, il suo esse- 
re un apparato rispetto ai 
soggetti sociali che preten- 
de di rappresentare. Un ap- 
parato tanto pletorico e im- 
ponente quanto impotente e 
dannoso quando lo scontro 
sociale si fa radicale. 

D'altro canto, venendo 
alla nostra amata Italietta, 
non è forse la sinistra che 


l’Italia inizia ad interessar- 
si “concretamente” del “pa- 
ese delle aquile”: lo fa con 
alcuni programmi finanziati 
dalla “cooperazione” desti- 
nati a sostenere il primo go- 
verno “democratico”, quel- 
lo “socialista” di Fatos Na- 
no. La penetrazione econo- 
mica viene appoggiata dal- 
1 "Operazione Pellicano”: 
1000 militari italiani che 
dall ottobre 1991 al marzo 
1993 occupano i porti alba- 
nesi con la scusa di distri- 
buire gli aiuti alimentari. Fu 
un successo: l’Italia diviene 
il primo partner commercia- 
le di Tirana e migliaia di 
squali (pardon: imprendito- 
ri) italiani cominciano ad 
investire in quella che qual- 
cuno ha definito, per i bassi 


propria tragedia che ha in- 
vestito soprattutto il popo- 
lo albanese ma anche il po- 
polo italiano che noi ritenia- 
mo profondamente amico. 
D. Cosa pensate dell’in- 


tervento multinazionale gui- 


dato dal governo italiano. 

R. Se è vero che i soldati 
italiani e gli altri soldati 
vengono in Albania con sco- 
pi umanitari e di pace saran- 
no ben accolti, così come 
molti albanesi sono stati in 
questi ultimi anni ben accol- 
ti in Italia. 

ք. Non si corre 11 rischio 
che l'Albania possa diven- 
tare una colonia dello stato 
italiano come già lo fu du- 
rante il fascismo. 

R. No, assolutamente. 
Riteniamo che ciò non sia 
nello spirito degli italiani, e 
poi gli albanesi certamente 
non lo accetterebbero. Ripe- 
to, noi crediamo profonda- 
mente nell’amicizia fra il 
popolo albanese e quello ita- 
liano. | | 

D. Quali sono le condi- 
zioni dei lavoratori albane- 


si alle dipendenze degli im- 


gestisce l’introduzione del 
lavoro in affitto, dei salari 
di solidarietà, di contratti 
anomali ecc.? 

Il neoliberismo all’olio 
d’oliva appare come una va- 
riante, non è chiaro quanto 
preferibile, di quello al bur- 
ro britannico. 

Non è, quindi, affatto sin- 
golare che molti lavoratori, 
a fronte di un taglio delle 
garanzie sociali e contempo- 
raneamente ad una pressio- 
ne fiscale impressionante 
sono attratti dalle sirene 
neoliberali che promettono 
sgravi fiscali in cambio del- 
la fine dei vecchi diritti so- 
ciali. 

Non è certo un caso che 
la Confindustria stia segna- 


salari e per il grado di sfrut- 
tamento della classe opera- 
ia, un “pezzo d’Asia in Eu- 
ropa”. Gli italiani fanno un 
solo errore, quello di punta- 
re sui “socialisti” che inve- 
ce escono sconfitti dalle ele- 
zioni politiche del 1992. Il 
vincitore, il partito democra- 
tico di Berisha, preferisce 
l’appoggio degli americani, 
che sono interessati all Al- 
bania soprattutto per la sua 
posizione strategica rispet- 
to alla guerra in Bosnia. Nel 


1995 il rapporto privilegia-. 


to Berisha-USA comincia ad 
incrinarsi. L'Italia cerca di 
approfittarne, sostenendo 11 
partito democratico nelle 
elezioni del maggio 1996. 
E’ proprio in occasione del- 
la sua visita effettuata a 


ITTATO DI SARA] 


prenditori italiani. In che 
maniera sono trattati, secon- 
do voi sono trattati bene, 
oppure vengono sottopagati 
e sfruttati, così come alcune 
fonti sostengono qui da noi 
in Italia. 

R. L’economia delle so- 
cietà capitalistiche a quanto 
ci risulta si basa sulla diver- 
sità di salario. 

Comunque io voglio solo 
ricordarvi che in Albania 
oggi un poliziotto, un impie- 
gato percepiscono la metà 
del salario di un operaio che 
lavora in un’azienda italia- 
na. 
D. Cosa pensate del go- 
verno Fino? 

R. Fino l’ho conosciuto 
personalmente e devo dire 
che è una persona molto abi- 
le. Politicamente è un socia- 
lista moderato. 

D. Ci è sembrato di capi- 
re che il punto fermo della 
vostra piattaforma siano le 
dimissioni di Berisha. Ma se 
Berisha continuerà a rifiu- 


‘tarsi, voi cosa pensate di 


fare. 


lando ai lavoratori salariati 


la differenza fra salario net- 


to e costo del lavoro con let- 
tere che accompagnano il 
modello 101. Il messaggio è 
chiaro: il salario è basso a 
causa del peso eccessivo 
delle tasse e dei contributi e 
l’unica via per uscirne è 
l’unità dei produttori (im- 
prenditori e salariati). 

Poco conta il fatto che gli 
imprenditori si precipitino, 
nel frattempo, a chiedere ed 
ottenere finanziamenti pub- 
blici e sgravi fiscali (dai 
finanziamenti alla rotta- 
mazione delle auto alle mo- 
difiche della prossima 
manovra finanziaria). 

Ancora più radicale è la 
LIFE (Liberi imprenditori 


R. Berisha dovrà lascia- 
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‘vergognosa campagna di 


Tirana alla vigilia delle ele- 
zioni che Scalfaro nomina 
Berisha “cavaliere”. Anche 
Germania e Francia sosten- 


gono apertamente il partito. 


democratico. Le elezioni si 


risolvono in una enorme . 


truffa e i rapporti fra Berisha 
e gli Stati Uniti si deterio- 
rano sempre più.tanto che il 
presidente albanese apre la 
strada ai capitali tedeschi e 
austriaci. La rivolta del sud 
mette in crisi insieme al po- 
tere di Berisha anche i suoi 


nuovi sponsor. Con la mis- 


sione in Albania l’Italia gio- 
ca dunque le sue carte di 
“media potenza” imperiali- 
sta. Ancora una volta gli 
scopi umanitari sono solo un 
comodo paravento. 

Antonio Ruberti 


re. Noi certamente non ab- 
bandoneremo la lotta che 
stiamo portando avanti, fino 
a quando Berisha non sarà 
politicamente eliminato e 
fino a quando non si instau- 
rerà una fattiva collabora- 
zione fra tutte le forze poli- 
tiche e sociali per la rico- 
struzione di un’ Albania do- 
ve non ci siano più miseria, 
povertà e truffe di regime. 

D. Signor Sotiri, quale è 
il suo ruolo all’interno del 
comitato. 

R. La gente mi ha scelto 
perché sono ben conosciuto. 
Sono una persona semplice, 
ho 43 anni e svolgo il lavo- 
ro di elettromeccanico. Poi, 
le ripeto, all’interno del Co- 
mitato nessuno di noi ha un 
ruolo più importante dell’ al, 
tro. Siamo tutti uguali e tut- 
ti pensiamo che una volta 
risolta la crisi che oggi in- 
teressa l'Albania le armi 
vadano immediatamente de- 
poste. 


a cura della Federazione 
Anarchica-FAI “G. Pinelli” 
- Spezzano Albanese 


eleng bedeelegen a 


federalisti europei) che da 
voce ai piccoli e medi padro- 
ni del nord-est. 

A fronte della capacità di 


. manovra del padronato. la 


sinistra statalista sembra un 
pugile suonato che abbrac- 
cia il vincitore per evitare il 


| peggio. 


Se quanto si è detto 51- 
nora non è destituito di fon- 
damento, è sempre più ne- 
cessario lo sviluppo di 
una sinistra sociale, capace 
di iniziativa forte e autono- 
ma sulle questioni che oggi 
le classi subalterne vivono. 

E di questa sinistra socia- 
le l’area libertaria può e 
deve essere componente pro- 
positiva e determinata, 
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